
Novena per la festa
della Madonna di Lourdes

Settimo giorno
(8 febbraio)

 “Le parole che Gesù pronuncia: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro» (Mt 11,28) indicano il misterioso cammino della grazia che si rivela ai semplici e che offre
ristoro agli affaticati e agli stanchi. Quando Gesù dice questo, ha davanti agli occhi le persone che
incontra ogni giorno per le strade di Galilea: tanta gente semplice, poveri, malati, peccatori. Gesù
Cristo, a chi vive l’angoscia per la propria situazione di fragilità, dolore e debolezza, non impone
leggi, ma offre la sua misericordia, cioè la sua persona ristoratrice. Gesù guarda l’umanità ferita.
Egli  ha  occhi  che  vedono,  che  si  accorgono,  perché  guardano  in  profondità,  non  corrono
indifferenti, ma si fermano e accolgono tutto l’uomo, ogni uomo nella sua condizione di salute,
senza  scartare  nessuno,  invitando  ciascuno  ad  entrare  nella  sua  vita  per  fare  esperienza  di
tenerezza” (Papa  Francesco,  Messaggio  del  Santo  Padre  Francesco  per  la  XXVIII  Giornata
mondiale del malato).

Il pellegrinaggio a Lourdes porta con sé un’esperienza di accoglienza e di consolazione. Fin dagli
inizi delle apparizioni, folle di persone semplici, di poveri, di ammalati sono venuti alla grotta per
cercare lì una parola di speranza e di sostegno. Maria è stata realmente la Madre che accoglie,
consola e ridona vita. Come Gesù, lungo il suo ministero pubblico, ha accolto e guarito le tante
ferite, così a Lourdes essa accompagna e asciuga le tante lacrime. Il popolo cristiano, da sempre, ha
descritto tale esperienza come “l’essere protetti e custoditi sotto il manto di Maria”. Ricorriamo a
Lei, sempre Madre premurosa. 

Preghiera

O Vergine Immacolata, salute degli infermi, consolatrice degli afflitti, tu conosci i nostri bisogni, le
nostre sofferenze; degnati di volgere su di noi il tuo sguardo propizio. Con l’apparire alla grotta di
Lourdes, hai voluto ch’essa divenisse un luogo privilegiato, da dove diffondere le tue grazie, e già
molti  infelici  vi  hanno trovato  il  rimedio  alle  loro infermità  spirituali  e  corporali.  Esaudisci,  o
Madre, la nostra umile preghiera, e colmati dei tuoi benefici, donaci di procedere nel cammino della
fede, per essere un giorno con te nella gioia del Paradiso. AMEN


